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 Il documento che segue è conservato in 
originale presso l’Archivio di Stato di Napoli 
nel fondo Ferrovie.  
  

Esso descrive la visita eseguita alla 
stazione di Casalnuovo da un ispettore 
borbonico nel 1859, dunque poco prima che il 
Mezzogiorno d’Italia vedesse l’avanzata 
garibaldina in vista dell’unità d’Italia.  

 
Testimonia che la stazione delle Ferrovie 

dello Stato è sempre stata lì, solo cambiando 
l’aspetto in base alle mutate esigenze, ma 
sempre strumento di modernizzazione per 
Casalnuovo e per tutto il territorio che da 
Napoli andava fino a Capua nel 1859.  

(Aniello D’Iorio)    
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Regia Strada Ferrata 
Stazione di Casalnuovo 

 
 

     Oggi che è il primo luglio 1859, io sottoscritto Ferdinando 
Gargiulo Ingegnere d’Ispezione della prima Sezione, per incarico 
ricevuto dal Sig .Architetto Direttore D.Gabriele Amato, mi son 
portato alla stazione di Casalnuovo per riconoscere, e descrivere, tanto 
lo stato, e ripartizione del fabbricato, che lo stato, e quantità de’ mobili 
quivi esistenti. 
     A tal’uopo ho invitato il Capo Stazione Stanislao Biancumore, 
ed abbiamo riconosciuto quanto segue : 

 
La Stazione in parola è di un sol piano a livello del piano 

stradale; il fronte verso la stazione è diviso in sette compresi, fra i quali 
i due estremi son due vestiboli per sala dei viaggiatori, e lo spaccio de’ 
biglietti, essi sono coverti a tela di fresco rifatta, la congegnazione è 
sostenuta da otto pilastri di Fabbrica, che hanno de’ cancelli di ferro in 
buono stato fra gl’intercolonni. 
    De’ rimanenti cinque compresi, il primo ad uso di Ricevitoria, è 
accessibile da un vano con chiusura a due pezzi di legname castagno, 
ripartita in tre quadri con sei miccioni, e zeccole alla fiorentina, il 
telaio di simile legname con dieci lastre, e condottigli di ottone con sei 
miccioni due zeccole, e corrispondenti mostre; una persiana di simile 
legname a mezz’altezza ferrata con quattro meccioni, una zeccola, ed 
un lucchetto; tutto in buono stato, salvo le persiane che sono mediocre. 
    Sul muro a dritta vi è un vano di finestra per lo spaccio de’ biglietti 
con chiusura alla romana, due zeccole, dodici miccioni, due foraggiati, 
mostra, e succielo, sette lastre con condottigli d’ottone; ed all’esterno un 
cancello di ferro di strascioletta. 
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 Il muro di sinistra ha vano con bussola a vento di legname 
pioppo con bugna, e con corrispondente mostra, ferratacon due miccioni 
e marcatura a cassonetto. 

 Il muro di fronte ha un vano con chiusura a due pezzi di 
legname castagno, ripartita in tre quadri, ferrata con sei miccioni, due 
zeccole, una mascara a cassonetto, un licchetto, e con corrispondenti, 
marcatura, dico mostra, tutto in buono stato, vi hanno dappiù due 
lustriere contenute nei telari a lastre di legname castagno, e condottigli 
corrispondenti. 

Tal compreso è pavimentato a mattoni, e coverto a tela: vi sono i 
seguenti mobili : 
 
Un’armadio di legname pioppo con tre scanzie, e 
ferrature in buono stato del valore di d.  

5 “ 

Un tavolino di legname noce in mediocre stato, stimati 
la valuta di d. 

3 “ 

Sei sedie a mano di legname noce, riunite 
ammontano a grana 

“ 90 

Un divano di legname noce con cuscino di tela pelle 10 “ 
Un’orologio a muro 18 “1

Una bilancia a leva, ducati  30 “ 
Un braciere di ferro, grana “ 60 
Due fanali a riverbero, ducati 2 “ 
Un chinchè, d. 1 “ 
   

Seconda stanza 
 

Pavimento, e copertura simile, due vani continati simili, due 
mostre ai vani laterali; 
 
                                                 
1 La pagina termina con un “a riportarsi d. 36.90”, somma indicata nel “riporto” all’inizio della pagina seguente. 
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Terza stanza 
 

Il vano d’entrata è di maggior dimensione decorato alla parte 
esterna con cimase, e due pilastri laterali, ha un telaro a tre pezzi con 
sopra telaro.  

Chiusura altresì in tre pezzi e persiana anche a tre pezzi, il telaro 
a lastre è fermato con zeccolette a cartoccio, il telaro con quattro 
zeccole, ed altra alla fiorentina, la persiana2 altresì è provvista di 
ferratura, le mure sono bianche di calce, vi è una lastra rotta, e 
conduttigli di ottone complete.  

Ai vani delle mura laterali vi hanno due bussole a vento simili a 
quelle già descritte nella prima stanza. 
    Nel muro di fronte vi è chiusura soltanto simile in tutto a quella del 
vano d’entrata, il pavimento, e la copertura come le altre stanze. 
 

Quarta stanza 
 

 Per ogni sua parte simile alla prima stanza, salvo la cancella 
mancante al vano laterale, ha per mobili : 

 
 
Due divani simili all’altro descritti, d. 20 “ 
Un tondo, D. 3 “3

Otto sedie a mano, D. 3 60 
Un chinché 1 “ 
    
 
 

 

                                                 
2 La pagina termina con un “a riportarsi d. 70.50”, somma indicata nel “riporto” all’inizio della pagina seguente. 
3 La pagina termina con un “a riportarsi d. 93.50”, somma indicata nel “riporto” all’inizio della pagina seguente. 
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Tutto il fabbricato è coverto da un cornicione superiore astrico; 
alle spalle del fabbricato ci ha una terrazza cinta da un grillage di 
legname, sostenuto da piastrini di Fabbrica. Allo estremo di Napoli il 
grillage soverchia la pianta del fabbricato, ed ha all’angolo due piccoli 
compresi, uno è retrè, e l’altro di pozzo in mediocre stato.  

Il grillage de’ due lati del fabbricato di fianco al piano stradale, 
e più nel lato verso Napoli è appoggiato a piastrini di Fabbrica. 

Tutta la parte in legname è dipinta in color canna d’India ad 
olio.  

I due vestiboli sono pavimentati a basoli, e nel giro del 
Fabbricato vi ha altresì una lista di basoli4. 

 Dei due vestiboli, l’uno come si è accennato da accesso per lo 
spaccio dei biglietti, e l’altro serve di sala ai viaggiatori di terza 
classe. 

Nei cinque compresi il primo serve di Ricevitoria, il secondo è 
occupato dalla Dogana, il terzo è per uso d’abitazione 
degl’Impiegati. 
    Il quarto compreso, nel momento occupato per l’abitazione 
degl’impiegati è destinato per uso di Cappella, tiene : 
 
un armadio di legno pioppo dipinto ad olio in 
mediocre stato, si stima D.      

27 “ 

Un guardaroba di legname noce in buono stato, D.  6 50 
Un genuflessorio di legno noce fuori uso, grana (sic) 1 40 
Un preparaio della Messa con lastra, e cornice di 
legname a pulitura a nero in buono stato, D. 

1 505

Tre pianete complete cioè tutte colori di drappo, 
violacea di Amoer, e cremisi anche di amoer, e quella 
di drappo a più colori in buono stato, si stimano D. 

24 “ 

                                                 
4 La pagina termina con un “a riportarsi d. 98.10”, somma indicata nel “riporto” all’inizio della pagina seguente. 
 
5 La pagina termina con un “a riportarsi d. 134.50”, somma indicata nel “riporto” all’inizio della pagina seguente. 
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Un cingolo cremisi di capisciola in mediocre stato, 
grana   

“ 24 

Due Camice di tela di lino, uno nuovo, e l’altro 
usato ambidue guarniti di merletto con i 
corrispondenti ammette, D. 

5 “ 

Due tovaglie di tela di lino guarnite di merletto in 
cotone, una di essa foderata di mussolina color rosa, 
ambedue in buono stato, nonché due sottotovaglie di 
tela anche in buono stato, D. 

2 30 

Due corporali a due pulla di tela Olanda guarnite di 
merletto in cotone, e sette purificatori, e manutergi6 di 
tela di lino in buono stato, gr. 

“ 80 

Un calice d’argento con patena del peso di once 
sedici, e mezza, in buono stato, calcolato a D. uno e 
grana venti l’oncia, D.  

19 80 

Un messale ligato in pelle in buono stato, D. 1 80 
Un leggio di legno noce in buono stato, grana “ 25 
Un parato di dieci frasche, ed altrettanti candelieri, 
tre carte di gloria, e croce, tutto inargentato in 
mediocre stato della valuta di D. 

1 60 

Un quadro dell’immacolata con cornice dorata fina, 
e lastra in buono stato, D. 

1 “ 

Un crocefisso di carta pesta con croce nera, grana “ 18 
Due paia di carabine con piattino, gr.   “ 20 
Un campanello di bronzo in buono stato, grana “ 157

Un’acquasantiera di marmo a muro in buono stato 
grana 

“ 20 

Ed un ostiario di latta, grana “ 03 
 
                                                 
6 La pagina termina con un “a riportarsi d. 165.90”, somma indicata nel “riporto” all’inizio della pagina seguente. 
7 La pagina termina con un “a riportarsi d. 191.68”, somma indicata nel “riporto” all’inizio della pagina seguente. 
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Il quinto compreso è per sala di viaggiatori di prima, e seconda 
classe. 
    Oltre il fabbricato descritto, si appartiene a questa stazione altro 
piccolo compreso che trovasi sul lato sinistro del piano stradale oltre il 
passaggio a livello, il medesimo è pavimentato a lastrico coverto con 
congegnazione a trave, accessibile da un vano munito con chiusura a 
due pezzi di legname castagno, fermata con sei miccioni, e marcatura, 
ha sul muro laterale piccolo vano di finistrino con cancello di ferro; tal 
compreso è destinato per deposito di rotaie, cuscinetti, ed altro, come 
dalla consegna, e dal ricevo rilasciato dal Capo Stazione8 : 
  
Una campana con corrispondente catena, D. “ “ 

Totale D. Centonovantuno e grana novantuno 191 91 
 

Fatto, chiuso, e letto oggi, anno, mese, e giorno come sopra, in 
quadrupla spedizione per spedirsi a secondo l’Ufficio del Direttore, 
restando gli effetti inventariati in consegna del medesimoCapo 
Stazione da darne conto a norma de’ regolamenti. 
Casalnuovo 

 
N.B. non vi è la soprascritta campana 
 

Il ricevitore Capo Stazione 
Stanislao Biancamore 

L’ingegnere d’Ispezione 
Ferdinando Gargiulo 

 
Visto il Direttore de’ Lavori : Gabriele Amato 

 
 

                                                 
8 La pagina termina con un “a riportarsi d. 191.9168”, somma indicata nel “riporto” all’inizio della pagina seguente. 
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